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La mostra
eilfilinalTff
per Segre
di Fabrizio Dividi

ex sindaco Diego Novelli
a margine di una rifles-

sione sul cinema torinese
degli anni Ottanta inquadra
un'opera dalla profondità
antropologica. a pagina 10

I ,e sue
parole
Non
chiamatelo
doclunen-
taito, è tui
termine
che detesto:
ho sempre
preferito
definire
i miei film
come
cinema
nella realtà

Il cinema di Segre, i tifosi
e quella scritta sul muro

agazzi di
stadio di

« 

Daniele Se-
gre fece
emergere le

curve calcistiche come i labo-
ratori privilegiati di una nuo-
va identità giovanile che dalla
periferia tendeva a spostarsi
verso il centro». Le parole
dell'ex sindaco Diego Novelli
a margine di una riflessione
sul cinema torinese degli an-
ni Ottanta inquadrano alla
perfezione un'opera dalla
profondità antropologica, an-
cor più che storica. E per en-
trare ancor meglio nell'uni-
verso catturato dal regista
scomparso nel febbraio di
quest'anno, il Museo Nazio-
nale del Cinema propone la
mostra Ragazzi di Stadio —
Fotografie di Daniele Segre.
L'esposizione di quattordici
immagini in grande formato
scattate in maggioranza nelle
curve dello Stadio Comunale
di fine anni Settanta saranno
visibili sulla cancellata della
Mole fino a115 dicembre e og-
gi accendono ricordi, collega-
menti, emozioni.
Era il 25 novembre 2018

quando, proprio in un bar di
fronte alla Mole, incontrava-
mo Daniele Segre per presen-
tare ai lettori del Corriere To-
rino il suo Ragazzi di stadio
— 40 anni dopo a 24 ore dalla
presentazione al Tff. «Non
chiamatelo documentario, è
un termine che detesto —
aveva esordito con il suo pi-
glio affilato — perché ho
sempre preferito definire i
miei film come cinema nella
realtà».

Poi, con la passione che lo
caratterizzava, aveva raccon-
tato l'origine del suo interesse
per il mondo delle curve, fino
a quel momento ancora ine-
splorato: «La mia ricerca sulla
tifoseria giovanile era nata da
una scritta su un muro a Tori-
no che diceva "Il potere deve
essere bianconero". lo, che
avevo seguito anche come fo-
tografo la realtà delle situa-
zioni politiche sviluppatesi
dopo il Sessantotto, ero rima-
sto colpito da quella frase che
trasportava dal linguaggio
politico a quello sportivo lo
slogan sessantottino: "Il pote-
re deve essere operaio". Era
una transizione di linguaggi

che mi incuriosiva a tal punto
da decidere di andare per la
prima volta allo stadio con
una macchina fotografica».
Infine, aveva concluso: «Fino
ad allora, il fenomeno era ai
margini della cronaca, ma io
ho sempre pensato fosse la
cartina di tornasole privile-
giata del mondo contempo-
raneo».
A segnare un altro incrocio

tra Segre e la lunga narrazio-
ne del Torino Film Festival,
arriva la notizia della proie-
zione del film al Tff, domeni-
ca 24 novembre alle 21.45 al
Cinema Romano, «con la co-
pia digitalizzata in 4K a cura
dell'Archivio Nazionale Cine-
ma d'Impresa di Ivrea — sot-
tolinea Giulio Base — che re-
stituisce vigore a un film im-
portante per la storia del fe-
stival». Già, perché la lunga
storia d'amore tra il regista
alessandrino e il Tff risale
proprio alla prima edizione,
quella gloriosa di Cinema
Giovani 1982, che lo onorò
della prima personale della
sua storia.

L'iniziativa del Museo per
omaggiare Segre — di cui il

direttore Carlo Chatrian rico-
nosce la primogenitura al suo
predecessore Domenico De
Gaetano e i cui scatti defini-
sce «volti del passato con oc-
chi ben rivolti al presente» —
è infine l'occasione per pre-
sentare la riedizione del libro
fotografico Ragazzi di Stadio
(Ets edizioni). Il volume rac-
coglie le stampe restaurate di
tutte le fotografie dell'epoca e
con un Qr al suo interno ri-
manda ai link di Ragazzi di
stadio, Ragazzi di stadio —
40 anni dopo e Il potere deve
essere bianconero. «E la con-
clusione — commenta Ema-
nuele Segre, figlio del regista
— di un progetto che fin dalle
origini ha destato interesse
ed è stato realizzato anche
grazie alla collaborazione
delle mie familiari Marcella
ed Elena e de I cammelli, casa
di produzione fondata da mio
padre». «Sì, I cammelli —
spiegava papà Daniele sul pri-
mo catalogo di Cinema Gio-
vani — perché per fare questo
mestiere devi avere molta re-
sistenza: o sei un cammello, o
muori per strada».

Fabrizio Dividi
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La scheda

• Il regista
Daniele Segre
era nato
nel 1952
ad Alessandria
ed è morto
a febbraio
di quest'anno

• II Museo
del Cinema
gli rende
omaggio
con la mostra
fotografica
Ragazzi
dí stadio —
Fotografie
di Daniele Segre
sulla cancellata
della Mole fino
al 15 dicembre

• II Torino Film
Festival lo
omaggerà
invece
domenica 24
novembre
alle 21.45
al Cinema
Romano,
con la
proiezione
della copia
del film
digitalizzata
in 4l(
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Gli scatti
Qui accanto,
ill regista
Daniele Segre;
a sinistra
e in alto,
la mostra
sulla cancellata
della Mole,
dedicata
ai Ragazzi
di stadio con
foto scattate
nelle curve
dello Stadio
Comunale
di fine anni
Settanta.
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MOSTRA ALLA MOLE DI "RAGAZZI DI STADIO"

Omaggio a Segre
regista pioniere
del mondo Ultras
FRANCESCOMUNAFÒ

«Se ritardo, è perché o il pull-
man è rotto, o sono in ospeda-
le, o sono in galera». Parola di
ultras. La frase fa da didasca-
lia a una delle quattordici fo-
to della mostra "Ragazzi di
stadio" del grande regista pie-
montese Daniele Segre, da ie-
ri esposte sulla cancellata del-
la Mole Antonelliana. L'espo-
sizione, presentata ieri dal
Museo del Cinema in collabo-
razione con la società di pro-
duzione "I Cammelli", è un
omaggio a Segre, scomparso
lo scorso febbra-
io e che negli an-
ni'70 diede una
voce e un volto
ai gruppi più in-
transigenti del-
le tifoserie di To-
ro e Juve. Le fo-
to resteranno
esposte fino al
15 dicembre.
Non ancora

trentenne, mac-
china fotografi-
ca in mano, Se-
gre si immerse
per due anni nel-
le curve dei due
schieramenti
per compren-
derne le dinami-
che. Ne uscì un libro fotografi-
co, "Ragazzi di stadio", pub-
blicato per la prima volta nel
1979, e un film omonimo l'an-
no dopo. Entrambe le opere
indagavano il mondo degli ul-
tras, fino a quel momento po-
co conosciuto, grazie a intervi-
ste e immagini. Il contesto era
una Torino infiammata dal
conflitto operaio e dalla vio-
lenza politica, e che Segre fu
in grado di raccontare parten-
do dalle curve. E così che que-
gli scatti diventano «l'istanta-
nea di un'epoca e un tuffo in
un mondo che attorno a un fe-
nomeno così irrazionale co-

me il calcio si coagula» come
spiega il direttore del Museo
del Cinema, Carlo Chatrian.
Quarantacinque anni do-

po, il libro è stato ripubblica-
to da ETS dopo che la famiglia
e i collaboratori più stretti di
Segre l'hanno ripreso in ma-
no per restaurarlo. Pur mante-
nendo le interviste originali,
infatti, il volume è stato inte-
grato con testi introduttivi e
foto spuntate dagli archivi
personali dell'autore.
«Abbiamo cercato di valo-

rizzare il lavoro di Daniele -
spiega Emanuele Segre, che

Una delle prime donne ammesse tra gli ultras

ha contribuito a curare la rie-
dizione dell'opera - perché
con "Ragazzi di stadio" ha rac-
contato per la prima volta gli
ultras in Italia, mostrando an-
che aspetti come la presenza
femminile negli stadi».
Anche il film del 1980 tor-

nerà sugli schermi, durante il
Torino Film Festival. La pelli-
cola sarà proiettata domenica
24 novembre alle 21,45 al ci-
nema Romano per scelta del
direttore artistico Giulio Ba-
se: «Segre - ha detto - è stato
un regista fondamentale per
il cinema italiano». —
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RAGAZZI DI STADIO ‐ Le fotografie di Daniele Segre esposte sulla cancellata
storica della Mole Anton

Fino al 15 dicembre 2024 sulla cancellata storica della Mole Antonelliana, troveremo quattordici immagini di grande
formato scattate a Torino da Daniele Segre alla fine degli anni ​70. Il Museo Nazionale del Cinema presenta in questa
modalità liberamente fruibile la mostra RAGAZZI DI STADIO, realizzata in collaborazione con I Cammelli. Le foto
raccontano uno spaccato del momento culturale e sociale dell​epoca mettendo in luce il grande talento di Segre nel
dare voce a persone e realtà ai margini della società. Non ancora trentenne, Segre si avvicina al mondo del calcio con
curiosità e decide di andare allo stadio con la macchina fotografica e avventurarsi nel mondo della tifoseria. Da questo
suo lavoro nascono una mostra fotografica, un libro e tre film documentari. Per Segre è l​inizio di un percorso artistico
che costituirà il motore della sua ricerca foto‐cinematografica sui temi sociali e le storie umane che caratterizzeranno
poi tutta la sua opera, portandolo a diventare il pioniere del cinema della realtà in Italia. Quarantacinque anni dopo,
questa mostra vuole celebrare l​uscita della riedizione del libro fotografico Ragazzi di Stadio (ETS edizioni, 2024), a cura
di Elena Bosio, Emanuele Segre e Marcella Segre. Dopo la sua scomparsa nel febbraio 2024, la famiglia e i
collaboratori più stretti di Segre hanno ripreso in mano il libro pubblicato nel 1979 e iniziato un importante ed
accurato lavoro di restauro. Pur mantenendo i testi delle interviste, il nuovo volume è stato integrato con testi
introduttivi inediti e foto spuntate dagli archivi personali dell​autore. Tutte le fotografie, originali e nuove, sono state
digitalizzate e oggetto di un accurato restauro. Un link contenuto nel libro rimanda ai tre film, (Il potere deve essere
bianconero, Ragazzi di stadio, Ragazzi di stadio 40 anni dopo), digitalizzati dalla pellicola in alta qualità dalla CSC ‐
Archivio Nazionale Cinema Impresa e visionabili tramite QR. ​ Quando, a febbraio, Daniele Segre ci ha lasciati, abbiamo
subito sentito il desiderio di celebrare la sua straordinaria carriera di regista e il patrimonio artistico che ci ha lasciato ​
commenta Emanuele Segre. Per questo, insieme ai miei familiari, Marcella ed Elena, abbiamo deciso di dare nuova
vita al libro Ragazzi di Stadio, spinti anche dalla forte richiesta di chi, come noi, desiderava rendere omaggio a Daniele.
È stato un progetto collettivo, in cui ognuno ha portato il proprio contributo: io mi sono occupato della direzione
creativa, Elena ha curato la post‐produzione dei negativi, Marcella si è dedicata ai testi, mentre Anna, stretta
collaboratrice dei Cammelli, ha seguito l​impaginazione. Nel nostro percorso, il supporto della Casa Editrice ETS e del
Museo Nazionale del Cinema è stato fondamentale, poiché entrambi hanno accolto con entusiasmo l​idea di
intraprendere questo progetto con noi. Ragazzi di Stadio ha sempre riscosso grande successo, anche grazie alla
capacità unica di Daniele di raccontare il mondo degli Ultras con autenticità e profondità ​. Il 42° Torino Film Festival
ospiterà la proiezione ufficiale di Ragazzi di stadio nella sezione Zibaldone domenica 24 novembre 2024 alle 21:45 al
Cinema Romano. Ragazzi di stadio (Daniele Segre, Italia, 1980, DCP, 75​) Daniele Segre amplia il corto Il potere deve
essere bianconero del 1978 per realizzare una delle prime indagini sul fenomeno degli ultras, sia juventini che granata.
Attraverso due anni di riprese allo stadio, racconta senza pregiudizi l​emergere di questo fenomeno all​epoca marginale,
affrontando contemporaneamente spinose questioni politiche, economiche e sociali dell​Italia del tempo, come la crisi
operaia, il lascito del Sessantotto e la violenza urbana.
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MUSEO DEI, CINEMA
I "Ragazzi di stadio"
di Daniele Segre
in mostra per il Tff
Domenica 24 novembre la rassegna diretta da Giulio Base
proporrà al Romano la proiezione dello storico film
Intanto, ieri, al via l'esposizione sulla cancellata della Mole

Si intitola "Ragazzi di
stadio", esattamente come il
documentario che verrà ri-
proposto durante il Torino
Film Festival, la mostra di
fotografie realizzate dal regi-
sta Daniele Segre che è espo-
sta da ieri sulla cancellata
esterna della Mole Antonel-
liana e rimarrà visibile fino al
prossimo 15 dicembre.
Quattordici foto di grande
formato, stampate in bianco e
nero e accompagnate da un
volume di grande qualità
(pubblicato da Edizioni ETS,
prezzo 50 euro) che compren-
de anche un codice per vede-
re i tre lavori cinematografici
legati alla lunga ricerca che
Segre compì dagli anni Set-
tanta in poi nel mondo torine-
se del tifo, "Il potere dev'esse-
re bianconero", il seminale

"Ragazzi di stadio" e il sequel
"Ragazzi di stadio, qua-
rant'anni dopo" del 2018.
«Da ex-Sessantottina - ha
confidato l'assessore alla cul-
tura del Comune di Torino,
Rosanna Purchia - ammiro
molto come Segre abbia sapu-
to cogliere attraverso il suo
lavoro, da sempre legato an-
che alle fabbriche, il passag-
gio da un'epoca di potere
operaio a quella subito suc-
cessiva del "potere biancone-
ro", un cambiamento netto
nella nostra società».
Alla presentazione il diretto-
re del Museo del Cinema,
Carlo Chatrian (juventino co-
me il direttore del Tff, Giulio
Base), ha sottolineato la qua-
lità del lavoro del regista,
scomparso prematuramente a
febbraio: «Gli scatti di Danie-
le Segre sono al contempo

l'istantanea di un'epoca e un
tuffo in un mondo che attorno
a un fenomeno così irraziona-
le come il calcio si coagula».
Base ha confermato la sua

immediata adesione all'inse-
rimento di "Ragazzi di sta-
dio" (in una versione digita-
lizzata in 4k dal CSC — Archi-
vio Nazionale Cinema Impre-
sa). «Questo è stato il primo
titolo che abbiamo scritto
quando abbiamo fatto l'elen-
co dei film che avremmo vo-
luto nel nostro programma,
nella sezione Zibaldone. Tra
quei "ragazzi" c'ero anche io,
la mia adolescenza l'ho pas-
sata in gran parte allo stadio,
molti di quei tifosi li conosco
per nome: non mi stupirei di
riconoscere il mio volto in
qualche immagine».
A coordinare i lavori e pre-

sentare il progetto era presen-
te Emanuele, il figlio di Da-
niele Segre, naturalmente
emozionato per il calore in-
torno al ricordo del padre:
«Questo è uno dei titoli più
iconici della sua lunga carrie-
ra — ha commentato — e sono
felice di poter riproporre do-
po 45 anni anche il libro che
ne era stato tratto, in una
versione molto più bella e
approfondita».
Il momento più importante di
questo omaggio lungo un me-
se sarà domenica 24 novem-
bre alle 21,45 quando nella
sale 2 del cinema Romano il
figlio Emanuele, Base, Cha-
trian e il giornalista sportivo
Darwin Pastorin introdurran-
no la proiezione del docu-
mentario. I biglietti sono già
in vendita sul sito del Torino
Film Festival.

Carlo Griseri

I "Ragazzi di atadio"

di Daniele Segre 1J ~ 
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Emanuele Segre, figlio del
compianto Daniele, ieri du-
rante l'inaugurazione della
mostra con le fotografie
tratte dallo storico film in
cui i protagonisti sono i ti-
fosi sia del Torino, sia della
Juventus
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Al Museo Nazionale del Cinema la
mostra "Ragazzi di stadio"
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Il Museo Nazionale del Cinema di Torino presenta la mostra Ragazzi
di stadio con le fotografie di Daniele Segre, allestita dal 13 novembre
al 15 dicembre sulla cancellata storica della Mole Antonelliana, uno
dei simboli della città in cui Daniele Segre ha trascorso la maggior
parte della sua vita

Realizzata in collaborazione con I Cammelli , l'esposizione prevede
quattordici immagini di grande formato scattate da Daniele Segre a
Torino alla fine degli anni '70. Le foto raccontano uno spaccato del
momento culturale e sociale dell 'epoca, catturato attraverso
l'obiettivo con sensibilità e profondità, e mettono in luce il grande
talento di Segre: essere sempre in grado di dare voce a persone e
realtà ai margini della società.

Non ancora trentenne, Segre si avvicina al mondo del calcio con
curiosità e decide di andare allo stadio con la macchina fotografica e
avventurarsi nel mondo della tifoseria. Da questo suo lavoro nascono
una mostra fotografica, un libro e tre film documentari. Per Segre è
l'inizio di un percorso artistico che costituirà il motore della sua
ricerca foto-cinematografica sui temi sociali e le storie umane che
caratterizzeranno poi tutta la sua opera, portandolo a diventare il
pioniere del cinema della realtà in Italia.
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Questo è un comunicato stampa pubblicato il 14-11-2024 alle 00:02 sul
giornale del 14 November 2024 - 0 letture

Commenti

Quarantacinque anni dopo, questa mostra vuole celebrare l'uscita
della riedizione del libro fotografico Ragazzi di Stadio (ETS edizioni,
2024), a cura di Elena Bosio, Emanuele Segre e Marcella Segre.

Dopo la sua scomparsa nel febbraio 2024, la famiglia ei collaboratori
più stretti di Segre hanno ripreso in mano il libro pubblicato nel 1979
e iniziato un importante ed accurato lavoro di restauro. Pur
mantenendo i testi delle interviste, il nuovo volume è stato integrato
con testi introduttivi inediti e foto spuntate dagli archivi personali
dell 'autore.  Tutte le fotografie,  originali  e nuove, sono state
digitalizzate e oggetto di un accurato restauro. Un link contenuto nel
libro rimanda ai tre film, ( Il potere deve essere bianconero , Ragazzi
di stadio ,  Ragazzi di stadio 40 anni dopo ), digitalizzati dalla
pellicola in alta qualità dalla CSC - Archivio Nazionale Cinema
Impresa e visionabili tramite QR.

Il 42° Torino Film Festival ospiterà la proiezione ufficiale di Ragazzi di
stadio nella sezione Zibaldone domenica 24 novembre 2024 alle 21:45
al Cinema Romano.

ARGOMENTI attualità, comunicato stampa
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Museo del Cinema di Torino, da oggi la mostra fotografica "Ragazzi di
Stadio" ‐ AgenziaCult
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Oggi si celebra la Giornata della Gentilezza, con una equazione si può misurare

'Giurato Numero 2', l 'addio da Oscar di Clint Eastwood

Tra abitudini e difficoltà gli italiani non rinunciano al vino

Temi caldiCampidoglioRanieriCop29RinoplasticaMattarella Musk

Gli scatti di Segre sulla cancellata del
Museo del Cinema
La mostra Ragazzi di stadio fino al 15 dicembre. Il film al Tff

Regione Piemonte

TORINO, 13 novembre 2024, 15:40
Redazione ANSA
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Q uattordici immagini in bianco e nero di grande formato scattate da Daniele Segre a Torino alla fine degli
anni '70, che danno voce a persone e realtà ai margini della società, in questo caso gli ultras della

Juventus e del Torino. E' la mostra Ragazzi di stadio. Fotografie di Daniele Segre, allestita dal Museo Nazionale
del Cinema di Torino dal 13 novembre al 15 dicembre sulla cancellata storica della Mole, uno dei simboli della
città in cui Daniele Segre ha trascorso la maggior parte della sua vita. 
    Realizzata in collaborazione con I Cammelli, l'esposizione racconta uno spaccato del momento culturale e
sociale dell'epoca e mette in luce il grande talento di Segre. La mostra vuole celebrare l'uscita della riedizione
del libro fotografico Ragazzi di Stadio (Ets edizioni, 2024), a cura di Elena Bosio, Emanuele Segre e Marcella
Segre. Dopo la sua scomparsa nel febbraio 2024, la famiglia e i collaboratori più stretti di Segre hanno ripreso
in mano il libro pubblicato nel 1979 e iniziato un accurato lavoro di restauro. Le fotografie, originali e nuove, sono
state digitalizzate e oggetto di restauro. Il Torino Film Festival, al via venerdì 22 novembre, ospiterà la proiezione
ufficiale di Ragazzi di stadio nella sezione Zibaldone domenica 24 novembre alle 21:45 al Cinema Romano. 
    "Il mondo del cinema deve moltissimo a Daniele Segre, che ha realizzato documentari in anni in cui questo
genere sembrava relegato al solo piccolo schermo" sottolinea Enzo Ghigo, presidente del Museo del Cinema.
"Come accade, quando nascono da un reale incontro tra chi sta dietro e davanti all'obiettivo foto-
cinematografico, gli scatti di Segre sono l'istantanea di un'epoca e un tuffo in un mondo che attorno a un
fenomeno così irrazionale come il calcio si coagula" racconta Carlo Chatrian, direttore del Muse. "Quando, a
febbraio, Daniele Segre ci ha lasciati, abbiamo subito sentito il desiderio di celebrare la sua straordinaria
carriera di regista e il patrimonio artistico che ci ha lasciato" commenta Emanuele Segre. 
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In memoria di Daniele Segre. I suoi
“Ragazzi di stadio” in mostra sulla
Mole Antonelliana (e al Festival)
13 NOVEMBRE 2024 | IN MOSTRE | BY GINO SANTINI

RECENTI

Il cinema indipendente si dà
appuntamento a Roma. Torna
il RIFF Awards

In memoria di Daniele Segre.
I suoi “Ragazzi di stadio” in


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È stato uno dei suoi progetti multimediali più riusciti e importanti. A testimoniare il
suo rigore di autore di cinema del reale. Le foto, un libro e un film. Anzi tre. Parliamo,
infatti, di Ragazzi di stadio quell’indagine che Daniele Segre, scomparso
recentemente e troppo presto, ha cominciato a partire dagli anni Settanta per
indagare l’universo dei supporter juventini, gli ultras, quel mondo marginale (il
racconto di tutte le marginalità è stato centrale nella sua poetica) e violento,
espressione di sottoculture giovanili e tensioni sociali.

Ora il Museo Nazionale del Cinema di Torino, in collaborazione coi Cammelli (sua
storica casa di produzione), gli rende omaggio con la mostra fotografica, Ragazzi di
stadio, appunto, che propone dal 13 al 15 dicembre, l’esposizione sulla cancellata
della Mole Antonelliana di quattordici di quelle foto scattate da Daniele nei
Settanta.

mostra sulla Mole
Antonelliana (e al Festival)

Sergio Castellitto lascia il
CSC. Si dimette da
presidente dopo le molte
polemiche
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“Quando, a febbraio, Daniele Segre ci ha lasciati, abbiamo subito sentito il desiderio
di celebrare la sua straordinaria carriera di regista e il patrimonio artistico che ci ha
lasciato – commenta il figlio Emanuele Segre. Per questo, insieme ai miei familiari,
Marcella ed Elena, abbiamo deciso di dare nuova vita al libro Ragazzi di Stadio, spinti
anche dalla forte richiesta di chi, come noi, desiderava rendere omaggio a Daniele. È
stato un progetto collettivo, in cui ognuno ha portato il proprio contributo: io mi sono
occupato della direzione creativa, Elena _ la moglie n.d.r.- ha curato la post-
produzione dei negativi, Marcella _ la figlia – si è dedicata ai testi, mentre Anna,
stretta collaboratrice dei Cammelli, ha seguito l’impaginazione. Nel nostro percorso,
il supporto della Casa Editrice ETS e del Museo Nazionale del Cinema è stato
fondamentale, poiché entrambi hanno accolto con entusiasmo l’idea di
intraprendere questo progetto con noi. Ragazzi di Stadio ha sempre riscosso grande
successo, anche grazie alla capacità unica di Daniele di raccontare il mondo degli
Ultras con autenticità e profondità”.

Quarantacinque anni dopo, questa mostra vuole celebrare l’uscita della riedizione
del libro fotografico Ragazzi di Stadio (ETS edizioni, 2024), a cura di Elena Bosio,
Emanuele Segre e Marcella Segre.

La famiglia di Daniele e i suoi collaboratori più stretti hanno ripreso in mano il libro
pubblicato nel 1979 e iniziato un importante ed accurato lavoro di restauro. Pur
mantenendo i testi delle interviste, il nuovo volume è stato integrato con testi
introduttivi inediti e foto ritrovate negli archivi personali dell’autore. Tutte le
fotografie, originali e nuove, sono state digitalizzate e oggetto di un accurato
restauro. Un link contenuto nel libro rimanda ai tre film, (Il potere deve essere
bianconero, Ragazzi di stadio, Ragazzi di stadio 40 anni dopo), digitalizzati dalla
pellicola in alta qualità dalla CSC – Archivio Nazionale Cinema Impresa e visionabili
tramite QR.

Il 42° Torino Film Festival ospiterà la proiezione ufficiale di Ragazzi di stadio nella
sezione Zibaldone domenica 24 novembre 2024 alle 21:45 al Cinema Romano.

 

DANIELE SEGRE

Gino Santini
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Ragazzi di stadio: le fotografie di
Daniele Segre sulla cancellata
storica della Mole
Fino al 15 dicembre, quattordici scatti tratti dal libro
nuovamente pubblicato nel 2024. Domenica 24
novembre alle 21.45 al Cinema Romano, la proiezione
del film durante il 42° TFF

La cancellata storica del Museo del Cinema si arricchisce delle fotografie di
Daniele Segre per la mostra Ragazzi di Stadio. 

Fino al 15 dicembre, l'esposizione realizzata in collaborazione con I
Cammelli, prevede quattordici immagini di grande formato scattate da
Daniele Segre a Torino alla fine degli anni ’70.

Le foto raccontano uno spaccato del momento culturale e sociale
dell’epoca, catturato attraverso l’obiettivo di Segre. La mostra
intende celebrare l’uscita della riedizione del libro fotografico Ragazzi di
Stadio (ETS edizioni, 2024), a cura di Elena Bosio, Emanuele Segre e
Marcella Segre.

“Quando, a febbraio, Daniele Segre ci ha lasciati, abbiamo subito sentito il
desiderio di celebrare la sua straordinaria carriera di regista e il patrimonio
artistico che ci ha lasciato – commenta Emanuele Segre ‐. Per questo,
insieme ai miei familiari, Marcella ed Elena, abbiamo deciso di dare nuova
vita al libro Ragazzi di Stadio, spinti anche dalla forte richiesta di chi, come
noi, desiderava rendere omaggio a Daniele. È stato un progetto collettivo,
in cui ognuno ha portato il proprio contributo: io mi sono occupato della
direzione creativa, Elena ha curato la post‐produzione dei negativi,
Marcella si è dedicata ai testi, mentre Anna, stretta collaboratrice dei
Cammelli, ha seguito l’impaginazione. Nel nostro percorso, il supporto della
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lunedì 11 novembre

Ansia da regalo? Tra le varie
idee, vincono i cesti natalizi
Biraghi!

Casa Editrice ETS e del Museo Nazionale del Cinema è stato fondamentale,
poiché entrambi hanno accolto con entusiasmo l’idea di intraprendere
questo progetto con noi. Ragazzi di Stadio ha sempre riscosso grande
successo, anche grazie alla capacità unica di Daniele di raccontare il mondo
degli Ultras con autenticità e profondità”. 

Non ancora trentenne, Segre si avvicina al mondo del calcio con curiosità e
decide di andare allo stadio con la macchina fotografica e avventurarsi nel
mondo della tifoseria. Da questo suo lavoro nascono una mostra
fotografica, un libro e tre film documentari. Per Segre è l’inizio di un
percorso artistico che costituirà il motore della sua ricerca foto‐
cinematografica sui temi sociali e le storie umane che caratterizzeranno
poi tutta la sua opera, portandolo a diventare il pioniere del cinema della
realtà in Italia.

Per rendere omaggio al regista il 42° Torino Film Festival ospiterà inoltre
la proiezione ufficiale di Ragazzi di stadio nella sezione
Zibaldone domenica 24 novembre alle 21.45 al Cinema Romano.

Chiara Gallo

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A NOVEMBRE? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare" su Spreaker.
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Ragazzi di stadio, le fotografie di
Daniele Segre alla Mole Antonelliana
Dal 13 novembre al 15 dicembre 2024 al Museo Nazionale del Cinema, sulla cancellata storica della
Mole, la mostra sulla Torino di fine anni ’70. Il 42mo Torino Film Festival ospiterà anche la proiezione
ufficiale di 'Ragazzi di stadio' nella sezione Zibaldone

13  NOVMR 2024 MOTR

Il Museo Nazionale del Cinema di Torino presenta la mostra Ragazzi di stadio. Fotografie di Daniele Segre, allestita dal 13

novembre al 15 dicembre 2024 sulla cancellata storica della Mole Antonelliana, uno dei simboli della città in cui Daniele

Segre ha trascorso la maggior parte della sua vita.

In tendenza: Cinema per la Scuola 2024 Sul set Intelligenza Artificiale Animazione
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Realizzata in collaborazione con I Cammelli, l’esposizione prevede quattordici immagini di grande formato scattate da

Daniele Segre a Torino alla fine degli anni ’70. Le foto raccontano uno spaccato del momento culturale e sociale dell’epoca,

catturato attraverso l’obiettivo con sensibilità e profondità, e mettono in luce il grande talento di Segre: essere sempre in

grado di dare voce a persone e realtà ai margini della società.

“Il mondo del cinema deve moltissimo a Daniele Segre, che ha realizzato documentari in anni in cui questo genere sembrava

relegato al solo piccolo schermo” – sottolinea Enzo Ghigo, presidente del Museo Nazionale del Cinema. “Ha dato vita a un

modello unico e innovativo di produzione indipendente, che gli ha consentito di raccontare il reale con la libertà che per lui

era l’elemento fondativo del suo stile, entrando tra le pagine di storia del cinema e lasciando un segno profondo nella

cultura”.

“Come accade quando nascono da un reale incontro tra chi sta dietro e davanti all’obiettivo foto-cinematografico, gli scatti di

Daniele Segre sono al contempo l’istantanea di un’epoca e un tuffo in un mondo che attorno a un fenomeno così irrazionale

come il calcio si coagula” – racconta Carlo Chatrian, direttore del Museo Nazionale del Cinema. “Scorrere le fotografie che

compongono questa mostra per molti sarà un viaggio a ritroso nel tempo, per altri invece la presa di coscienza di una

passione che oggi ha forme e abiti molto diversi. In un caso come nell’altro c’è da essere riconoscenti a Daniele Segre per

aver colto questi frammenti di tempo e ai suoi familiari per averli conservati e riproposti”.

“Quando, a febbraio, Daniele Segre ci ha lasciati, abbiamo subito sentito il desiderio di celebrare la sua straordinaria

carriera di regista e il patrimonio artistico che ci ha lasciato” – commenta Emanuele Segre. “Per questo, insieme ai miei

familiari, Marcella ed Elena, abbiamo deciso di dare nuova vita al libro Ragazzi di stadio, spinti anche dalla forte richiesta

di chi, come noi, desiderava rendere omaggio a Daniele. È stato un progetto collettivo, in cui ognuno ha portato il proprio

contributo: io mi sono occupato della direzione creativa, Elena ha curato la post-produzione dei negativi, Marcella si è

dedicata ai testi, mentre Anna, stretta collaboratrice de I Cammelli, ha seguito l’impaginazione. Nel nostro percorso, il

supporto della Casa Editrice ETS e del Museo Nazionale del Cinema è stato fondamentale, poiché entrambi hanno accolto

con entusiasmo l’idea di intraprendere questo progetto con noi. Ragazzi di stadio ha sempre riscosso grande successo, anche

grazie alla capacità unica di Daniele di raccontare il mondo degli ultras con autenticità e profondità”.

Non ancora trentenne, Segre si avvicina al mondo del calcio con curiosità e decide di andare allo stadio con la macchina

fotografica e avventurarsi nel mondo della tifoseria. Da questo suo lavoro nascono una mostra fotografica, un libro e tre film

documentari. Per Segre è l’inizio di un percorso artistico che costituirà il motore della sua ricerca foto-cinematografica sui

temi sociali e le storie umane che caratterizzeranno poi tutta la sua opera, portandolo a diventare il pioniere del cinema della

realtà in Italia.

Quarantacinque anni dopo, questa mostra vuole celebrare l’uscita della riedizione del libro fotografico Ragazzi di stadio

(ETS edizioni, 2024), a cura di Elena Bosio, Emanuele Segre e Marcella Segre. Dopo la sua scomparsa nel febbraio 2024, la

famiglia e i collaboratori più stretti di Segre hanno ripreso in mano il libro pubblicato nel 1979 e iniziato un importante ed

accurato lavoro di restauro. Pur mantenendo i testi delle interviste, il nuovo volume è stato integrato con testi introduttivi
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ALTR NW

inediti e foto spuntate dagli archivi personali dell’autore. Tutte le fotografie, originali e nuove, sono state digitalizzate e

oggetto di un accurato restauro. Un link contenuto nel libro rimanda ai tre film (Il potere deve essere bianconero, Ragazzi di

stadio, Ragazzi di stadio 40 anni dopo), digitalizzati dalla pellicola in alta qualità dalla CSC – Archivio Nazionale Cinema

Impresa e visionabili tramite QR.

#DANILGR  #MUODLCINMA

13  NOVMR 2024
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RAGAZZI DI STADIO - Fotografie di Daniele Segre in mostra a Torino

Il Museo Nazionale del Cinema di Torino presenta la

mostra RAGAZZI DI STADIO. Fotografie di Daniele

Segre, allestita dal 13 novembre al 15 dicembre 2024

sulla cancellata storica della Mole Antonelliana, uno dei

simboli della città in cui Daniele Segre ha trascorso la

maggior parte della sua vita. 

Rea l i zza ta  i n  co l l abo raz ione  con  I  Cammel l i ,

l’esposizione prevede quattordici immagini di grande

formato scattate da Daniele Segre a Torino alla fine

degli anni ’70. Le foto raccontano uno spaccato del

momento culturale e sociale dell’epoca, catturato

attraverso l’obiettivo con sensibilità e profondità, e mettono in luce il grande talento di Segre: essere sempre in

grado di dare voce a persone e realtà ai margini della società. 

“Il mondo del cinema deve moltissimo a Daniele Segre, che ha realizzato documentari in anni in cui questo

genere sembrava relegato al solo piccolo schermo – sottolinea Enzo Ghigo, presidente del Museo Nazionale del

Cinema. Ha dato vita a un modello unico e innovativo di produzione indipendente, che gli ha consentito di

raccontare il reale con la libertà che per lui era l’elemento fondativo del suo stile, entrando tra le pagine di storia

del cinema e lasciando un segno profondo nella cultura”. 

“Come accade, quando nascono da un reale incontro tra chi sta dietro e davanti all’obiettivo foto-cinematografico,

gli scatti di Daniele Segre sono al contempo l’istantanea di un’epoca e un tuffo in un mondo che attorno a un

fenomeno così irrazionale come il calcio si coagula – racconta Carlo Chatrian, direttore del Museo Nazionale del

Cinema. Scorrere le fotografie che compongono questa mostra per molti sarà un viaggio a ritroso nel tempo, per

altri invece la presa di coscienza di una passione che oggi ha forme e abiti molto diversi. In un caso come

nell’altro c’è da essere riconoscenti a Daniele Segre per aver colto questi frammenti di tempo e ai suoi familiari

per averli conservati e riproposti.” 

“Quando, a febbraio, Daniele Segre ci ha lasciati, abbiamo subito sentito il desiderio di celebrare la sua

straordinaria carriera di regista e il patrimonio artistico che ci ha lasciato – commenta Emanuele Segre. Per

questo, insieme ai miei familiari, Marcella ed Elena, abbiamo deciso di dare nuova vita al libro Ragazzi di Stadio,

spinti anche dalla forte richiesta di chi, come noi, desiderava rendere omaggio a Daniele. È stato un progetto

collettivo, in cui ognuno ha portato il proprio contributo: io mi sono occupato della direzione creativa, Elena ha

curato la post-produzione dei negativi, Marcella si è dedicata ai testi, mentre Anna, stretta collaboratrice dei

Cammelli, ha seguito l’impaginazione. Nel nostro percorso, il supporto della Casa Editrice ETS e del Museo

Nazionale del Cinema è stato fondamentale, poiché entrambi hanno accolto con entusiasmo l’ idea di

intraprendere questo progetto con noi. Ragazzi di Stadio ha sempre riscosso grande successo, anche grazie alla

capacità unica di Daniele di raccontare il mondo degli Ultras con autenticità e profondità”. 

Non ancora trentenne, Segre si avvicina al mondo del calcio con curiosità e decide di andare allo stadio con la

macchina fotografica e avventurarsi nel mondo della tifoseria. Da questo suo lavoro nascono una mostra

fotografica, un libro e tre film documentari. Per Segre è l’inizio di un percorso artistico che costituirà il motore della

sua ricerca foto-cinematografica sui temi sociali e le storie umane che caratterizzeranno poi tutta la sua opera,

portandolo a diventare il pioniere del cinema della realtà in Italia. 

Quarantacinque anni dopo, questa mostra vuole celebrare l’uscita della riedizione del libro fotografico Ragazzi di

Stadio (ETS edizioni, 2024), a cura di Elena Bosio, Emanuele Segre e Marcella Segre.

Dopo la sua scomparsa nel febbraio 2024, la famiglia e i collaboratori più stretti di Segre hanno ripreso in mano il

libro pubblicato nel 1979 e iniziato un importante ed accurato lavoro di restauro. Pur mantenendo i testi delle

interviste, il nuovo volume è stato integrato con testi introduttivi inediti e foto spuntate dagli archivi personali

dell’autore. Tutte le fotografie, originali e nuove, sono state digitalizzate e oggetto di un accurato restauro. Un link

contenuto nel libro rimanda ai tre film, (Il potere deve essere bianconero, Ragazzi di stadio, Ragazzi di stadio 40

anni dopo), digitalizzati dalla pellicola in alta qualità dalla CSC - Archivio Nazionale Cinema Impresa e visionabili

tramite QR. 

Il 42° Torino Film Festival ospiterà la proiezione ufficiale di Ragazzi di stadio nella sezione Zibaldone domenica 24

novembre 2024 alle 21:45 al Cinema Romano.
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Il Museo Nazionale del Cinema di Torino presenta la mostra Ragazzi di stadio. Fotografie di Daniele Segre, allestita

dal 13 novembre al 15 dicembre 2024 sulla cancellata storica della Mole Antonelliana, uno dei simboli della città in cui

Daniele Segre ha trascorso la maggior parte della sua vita.

Realizzata in collaborazione con I Cammelli, l’esposizione prevede quattordici immagini di grande formato scattate da

Daniele Segre a Torino alla fine degli anni ’70. Le foto raccontano uno spaccato del momento culturale e sociale

dell’epoca, catturato attraverso l’obiettivo con sensibilità e profondità, e mettono in luce il grande talento di Segre: essere

sempre in grado di dare voce a persone e realtà ai margini della società.

«Il mondo del cinema deve moltissimo a Daniele Segre, che ha realizzato documentari in anni in cui questo genere

sembrava relegato al solo piccolo schermo – sottolinea Enzo Ghigo, presidente del Museo Nazionale del Cinema. Ha

dato vita a un modello unico e innovativo di produzione indipendente, che gli ha consentito di raccontare il reale con la

libertà che per lui era l’elemento fondativo del suo stile, entrando tra le pagine di storia del cinema e lasciando un segno

profondo nella cultura».

«Come accade, quando nascono da un reale incontro tra chi sta dietro e davanti all’obiettivo foto-cinematografico, gli

scatti di Daniele Segre sono al contempo l’istantanea di un’epoca e un tuffo in un mondo che attorno a un fenomeno così

irrazionale come il calcio si coagula – racconta Carlo Chatrian, direttore del Museo Nazionale del Cinema. Scorrere le

fotografie che compongono questa mostra per molti sarà un viaggio a ritroso nel tempo, per altri invece la presa di

coscienza di una passione che oggi ha forme e abiti molto diversi. In un caso come nell’altro c’è da essere riconoscenti a

Daniele Segre per aver colto questi frammenti di tempo e ai suoi familiari per averli conservati e riproposti». 

«Quando, a febbraio, Daniele Segre ci ha lasciati, abbiamo subito sentito il desiderio di celebrare la sua straordinaria

carriera di regista e il patrimonio artistico che ci ha lasciato – commenta Emanuele Segre. Per questo, insieme ai miei

familiari, Marcella ed Elena, abbiamo deciso di dare nuova vita al libro Ragazzi di Stadio, spinti anche dalla forte richiesta

di chi, come noi, desiderava rendere omaggio a Daniele. È stato un progetto collettivo, in cui ognuno ha portato il proprio

contributo: io mi sono occupato della direzione creativa, Elena ha curato la post-produzione dei negativi, Marcella si è

dedicata ai testi, mentre Anna, stretta collaboratrice dei Cammelli, ha seguito l’impaginazione. Nel nostro percorso, il

supporto della Casa Editrice ETS e del Museo Nazionale del Cinema è stato fondamentale, poiché entrambi hanno

accolto con entusiasmo l’idea di intraprendere questo progetto con noi. Ragazzi di Stadio ha sempre riscosso grande

successo, anche grazie alla capacità unica di Daniele di raccontare il mondo degli Ultras con autenticità e profondità».

Non ancora trentenne, Segre si avvicina al mondo del calcio con curiosità e decide di andare allo stadio con la macchina

fotografica e avventurarsi nel mondo della tifoseria. Da questo suo lavoro nascono una mostra fotografica, un libro e tre

film documentari. Per Segre è l’inizio di un percorso artistico che costituirà il motore della sua ricerca foto-cinematografica

sui temi sociali e le storie umane che caratterizzeranno poi tutta la sua opera, portandolo a diventare il pioniere del cinema

della realtà in Italia.

Quarantacinque anni dopo, questa mostra vuole celebrare l’uscita della riedizione del libro fotografico Ragazzi di

Stadio (ETS edizioni, 2024), a cura di Elena Bosio, Emanuele Segre e Marcella Segre.

Dopo la sua scomparsa nel febbraio 2024, la famiglia e i collaboratori più stretti di Segre hanno ripreso in mano il libro

pubblicato nel 1979 e iniziato un importante ed accurato lavoro di restauro. Pur mantenendo i testi delle interviste, il nuovo

volume è stato integrato con testi introduttivi inediti e foto spuntate dagli archivi personali dell’autore. Tutte le fotografie,
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originali e nuove, sono state digitalizzate e oggetto di un accurato restauro. Un link contenuto nel libro rimanda ai tre film,

(Il potere deve essere bianconero, Ragazzi di stadio, Ragazzi di stadio 40 anni dopo), digitalizzati dalla pellicola in alta

qualità dalla CSC - Archivio Nazionale Cinema Impresa e visionabili tramite QR.

Il 42° Torino Film Festival ospiterà la proiezione ufficiale di Ragazzi di stadio nella sezione Zibaldone domenica 24

novembre 2024 alle 21:45 al Cinema Romano. 

Ragazzi di stadio (Daniele Segre, Italia, 1980, DCP, 75’)

Daniele Segre amplia il corto Il potere deve essere bianconero del 1978 per realizzare una delle prime indagini sul

fenomeno degli ultras, sia juventini che granata. Attraverso due anni di riprese allo stadio, racconta senza pregiudizi

l’emergere di questo fenomeno all’epoca marginale, affrontando contemporaneamente spinose questioni politiche,

economiche e sociali dell’Italia del tempo, come la crisi operaia, il lascito del Sessantotto e la violenza urbana.
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RAGAZZI DI STADIO

RAGAZZI DI STADIO
Le fotografie di Daniele Segre esposte sulla cancellata storica della Mole
Antonelliana
  Museo Nazionale del Cinema di Torino
13 novembre ‐ 15 dicembre 2024
Il Museo Nazionale del Cinema di Torino presenta la mostra RAGAZZI DI STADIO.
Fotografie di Daniele Segre , allestita dal 13 novembre al 15 dicembre 2024 sulla
cancellata storica della Mole Antonelliana, uno dei simboli della città in cui
Daniele Segre ha trascorso la maggior parte della sua vita.
Realizzata in collaborazione con I Cammelli , l´esposizione prevede quattordici immagini di grande formato scattate da
Daniele Segre a Torino alla fine degli anni ´70. Le foto raccontano uno spaccato del momento culturale e sociale dell
´epoca, catturato attraverso l´obiettivo con sensibilità e profondità, e mettono in luce il grande talento di Segre: essere
sempre in grado di dare voce a persone e realtà ai margini della società.
"Il mondo del cinema deve moltissimo a Daniele Segre, che ha realizzato documentari in anni in cui questo genere
sembrava relegato al solo piccolo schermo ‐ sottolinea Enzo Ghigo , presidente del Museo Nazionale del Cinema. Ha
dato vita a un modello unico e innovativo di produzione indipendente, che gli ha consentito di raccontare il reale con
la libertà che per lui era l´elemento fondativo del suo stile, entrando tra le pagine di storia del cinema e lasciando un
segno profondo nella cultura".
"Come accade, quando nascono da un reale incontro tra chi sta dietro e davanti all´obiettivo foto‐cinematografico, gli
scatti di Daniele Segre sono al contempo l´istantanea di un´epoca e un tuffo in un mondo che attorno a un fenomeno
così irrazionale come il calcio si coagula ‐ racconta Carlo Chatrian , direttore del Museo Nazionale del Cinema. Scorrere
le fotografie che compongono questa mostra per molti sarà un viaggio a ritroso nel tempo, per altri invece la presa di
coscienza di una passione che oggi ha forme e abiti molto diversi. In un caso come nell´altro c´è da essere riconoscenti
a Daniele Segre per aver colto questi frammenti di tempo e ai suoi familiari per averli conservati e riproposti."
  "Quando, a febbraio, Daniele Segre ci ha lasciati, abbiamo subito sentito il desiderio di celebrare la sua straordinaria
carriera di regista e il patrimonio artistico che ci ha lasciato ‐ commenta Emanuele Segre . Per questo, insieme ai miei
familiari, Marcella ed Elena, abbiamo deciso di dare nuova vita al libro Ragazzi di Stadio, spinti anche dalla forte
richiesta di chi, come noi, desiderava rendere omaggio a Daniele. È stato un progetto collettivo, in cui ognuno ha
portato il proprio contributo: io mi sono occupato della direzione creativa, Elena ha curato la post‐produzione dei
negativi, Marcella si è dedicata ai testi, mentre Anna, stretta collaboratrice dei Cammelli, ha seguito l´impaginazione.
Nel nostro percorso, il supporto della Casa Editrice ETS e del Museo Nazionale del Cinema è stato fondamentale,
poiché entrambi hanno accolto con entusiasmo l´idea di intraprendere questo progetto con noi. Ragazzi di Stadio ha
sempre riscosso grande successo, anche grazie alla capacità unica di Daniele di raccontare il mondo degli Ultras con
autenticità e profondità".
Non ancora trentenne, Segre si avvicina al mondo del calcio con curiosità e decide di andare allo stadio con la
macchina fotografica e avventurarsi nel mondo della tifoseria. Da questo suo lavoro nascono una mostra fotografica,
un libro e tre film documentari. Per Segre è l´inizio di un percorso artistico che costituirà il motore della sua ricerca
foto‐cinematografica sui temi sociali e le storie umane che caratterizzeranno poi tutta la sua opera, portandolo a
diventare il pioniere del cinema della realtà in Italia.
Quarantacinque anni dopo, questa mostra vuole celebrare l´uscita della riedizione del libro fotografico Ragazzi di
Stadio (ETS edizioni, 2024), a cura di Elena Bosio, Emanuele Segre e Marcella Segre.
Dopo la sua scomparsa nel febbraio 2024, la famiglia e i collaboratori più stretti di Segre hanno ripreso in mano il libro
pubblicato nel 1979 e iniziato un importante ed accurato lavoro di restauro. Pur mantenendo i testi delle interviste, il
nuovo volume è stato integrato con testi introduttivi inediti e foto spuntate dagli archivi personali dell´autore. Tutte le
fotografie, originali e nuove, sono state digitalizzate e oggetto di un accurato restauro. Un link contenuto nel libro
rimanda ai tre film, ( Il potere deve essere bianconero , Ragazzi di stadio , Ragazzi di stadio 40 anni dopo ), digitalizzati
dalla pellicola in alta qualità dalla CSC ‐ Archivio Nazionale Cinema Impresa e visionabili tramite QR.
Il 42° Torino Film Festival ospiterà la proiezione ufficiale di Ragazzi di stadio nella sezione Zibaldone domenica 24
novembre 2024 alle 21:45 al Cinema Romano.
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Ragazzi di stadio (Daniele Segre, Italia, 1980, DCP, 75´)
Daniele Segre amplia il corto Il potere deve essere bianconero del 1978 per realizzare una delle prime indagini sul
fenomeno degli ultras, sia juventini che granata. Attraverso due anni di riprese allo stadio, racconta senza pregiudizi l
´emergere di questo fenomeno all´epoca marginale, affrontando contemporaneamente spinose questioni politiche,
economiche e sociali dell´Italia del tempo, come la crisi operaia, il lascito del Sessantotto e la violenza urbana.
Ricerca per:
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(ANSA) - TORINO, 13 NOV - Quattordici immagini in bianco e nero di grande formato

scattate da Daniele Segre a Torino alla fine degli anni '70, che danno voce a persone e

realtà ai margini della società, in questo caso gli ultras della Juventus e del Torino. E' la

mostra Ragazzi di stadio. Fotografie di Daniele Segre, allestita dal Museo Nazionale del

Cinema di Torino dal 13 novembre al 15 dicembre sulla cancellata storica della Mole,

uno dei simboli della città in cui Daniele Segre ha trascorso la maggior parte della sua

vita. Realizzata in collaborazione con I Cammelli, l'esposizione racconta uno spaccato

del momento culturale e sociale dell'epoca e mette in luce il grande talento di Segre.

La mostra vuole celebrare l'uscita della riedizione del libro fotografico Ragazzi di Stadio

(Ets edizioni, 2024), a cura di Elena Bosio, Emanuele Segre e Marcella Segre. Dopo la

sua scomparsa nel febbraio 2024, la famiglia e i collaboratori più stretti di Segre hanno

ripreso in mano il libro pubblicato nel 1979 e iniziato un accurato lavoro di restauro. Le

fotografie, originali e nuove, sono state digitalizzate e oggetto di restauro. Il Torino Film

Festival, al via venerdì 22 novembre, ospiterà la proiezione ufficiale di Ragazzi di stadio

nella sezione Zibaldone domenica 24 novembre alle 21:45 al Cinema Romano. "Il mondo

del cinema deve moltissimo a Daniele Segre, che ha realizzato documentari in anni in cui

questo genere sembrava relegato al solo piccolo schermo" sottolinea Enzo Ghigo,

presidente del Museo del Cinema. "Come accade, quando nascono da un reale incontro

tra chi sta dietro e davanti all'obiettivo foto-cinematografico, gli scatti di Segre sono

l'istantanea di un'epoca e un tuffo in un mondo che attorno a un fenomeno così irrazionale

come il calcio si coagula" racconta Carlo Chatrian, direttore del Muse. "Quando, a

febbraio, Daniele Segre ci ha lasciati, abbiamo subito sentito il desiderio di celebrare la

sua straordinaria carriera di regista e il patrimonio artistico che ci ha lasciato" commenta

Emanuele Segre. (ANSA). .

di Ansa   13-11-2024 - 15:40
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Ragazzi di stadio: le fotografie di
Daniele Segre sulla cancellata
storica della Mole
Fino al 15 dicembre, quattordici scatti tratti dal libro
nuovamente pubblicato nel 2024. Domenica 24
novembre alle 21.45 al Cinema Romano, la proiezione
del film durante il 42° TFF

La cancellata storica del Museo del Cinema si arricchisce delle fotografie di
Daniele Segre per la mostra Ragazzi di Stadio. 

Fino al 15 dicembre, l'esposizione realizzata in collaborazione con I
Cammelli, prevede quattordici immagini di grande formato scattate da
Daniele Segre a Torino alla fine degli anni ’70.

Le foto raccontano uno spaccato del momento culturale e sociale
dell’epoca, catturato attraverso l’obiettivo di Segre. La mostra
intende celebrare l’uscita della riedizione del libro fotografico Ragazzi di
Stadio (ETS edizioni, 2024), a cura di Elena Bosio, Emanuele Segre e
Marcella Segre.

“Quando, a febbraio, Daniele Segre ci ha lasciati, abbiamo subito sentito il
desiderio di celebrare la sua straordinaria carriera di regista e il patrimonio
artistico che ci ha lasciato – commenta Emanuele Segre ‐. Per questo,
insieme ai miei familiari, Marcella ed Elena, abbiamo deciso di dare nuova
vita al libro Ragazzi di Stadio, spinti anche dalla forte richiesta di chi, come

Prima Pagina Cronaca Politica Economia e lavoro Attualità Eventi Cultura e spettacoli Sanità Viabilità e trasporti Scuola e formazione Al Direttore Sport Tutte le notizie

CIRCOSCRIZIONI CITTÀ SPORT CHIVASSO PINEROLESE SETTIMO ABBONATI

1 / 2
Pagina

Foglio

13-11-2024

www.ecostampa.it



42° Torino Film Festival, boom
al botteghino: nel weekend
+60% di biglietti venduti
rispetto al 2023

Il sestetto londinese Tapir!
debutta in Italia allo sPAZIO211
di Torino

Leggi le ultime di: Cultura e spettacoli

Viabilità e trasporti
A gennaio 2024 nuova
stazione ferroviaria
Grosseto‐Lulli

Il Punto di Beppe
Gandolfo
Fiere e sagre: serve
una cabina di regia

Leggi tutte le notizie

noi, desiderava rendere omaggio a Daniele. È stato un progetto collettivo,
in cui ognuno ha portato il proprio contributo: io mi sono occupato della
direzione creativa, Elena ha curato la post‐produzione dei negativi,
Marcella si è dedicata ai testi, mentre Anna, stretta collaboratrice dei
Cammelli, ha seguito l’impaginazione. Nel nostro percorso, il supporto della
Casa Editrice ETS e del Museo Nazionale del Cinema è stato fondamentale,
poiché entrambi hanno accolto con entusiasmo l’idea di intraprendere
questo progetto con noi. Ragazzi di Stadio ha sempre riscosso grande
successo, anche grazie alla capacità unica di Daniele di raccontare il mondo
degli Ultras con autenticità e profondità”. 

Non ancora trentenne, Segre si avvicina al mondo del calcio con curiosità e
decide di andare allo stadio con la macchina fotografica e avventurarsi nel
mondo della tifoseria. Da questo suo lavoro nascono una mostra
fotografica, un libro e tre film documentari. Per Segre è l’inizio di un
percorso artistico che costituirà il motore della sua ricerca foto‐
cinematografica sui temi sociali e le storie umane che caratterizzeranno
poi tutta la sua opera, portandolo a diventare il pioniere del cinema della
realtà in Italia.

Per rendere omaggio al regista il 42° Torino Film Festival ospiterà inoltre
la proiezione ufficiale di Ragazzi di stadio nella sezione
Zibaldone domenica 24 novembre alle 21.45 al Cinema Romano.

Chiara Gallo
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